
CONFRONTO Una manifestazione impo-

nente con circa 40.000 dipendenti Volkswa-

gen che hanno dimostrato ieri davanti i can-

celli della sede centrale della casa automobili-

stica tedesca a Wolf-

sburg, città nel nord

della Germania. Se-

condo il sindacato Lg

Metall, che ha organizzato la
protesta, si è trattato della più
grande manifestazione nella
storia della Volkswagen. Un
momento critico, per il princi-
pale gruppo automobilistico
della Germania ed un o dei più
grandi del mondo, testimonia-
to anche dalla contemporanea
riunione, svoltasiapochecenti-
naia di metri di distanza dalla
manifestazione,del consigliodi
sorveglianza della stessa
Volkswagen.
I dipendenti dell’azienda chie-

donodimantenere invita laco-
siddetta «Legge Volkswagen»,
vale a dire la norma che per de-
cenni ha protetto l'azienda dall'
ingresso di investitori indeside-
rati e che laCommissione euro-
pea vuole adesso cancellare del
tutto.
Dopo che, lo scorso anno, la
Corte di Giustizia dell’Unione
europea ha bocciato la legge, il
governo tedesco ha elaborato

ora un nuovo testo, che asse-
gna di fatto alla Bassa Sassonia
(il secondo azionista della
Volkswagen dietro Porsche,
concirca il 20% del capitale)un
potere di veto vero e proprio su
tutte le decisioni più importan-
ti che riguardano gli assetti e le
strategie industriali del colosso
automobilistico.
Nei giorni scorsi una portavoce
del commissario per il Mercato
interno, Charlie McCreevy, ha
fatto sapere che la Commissio-
ne si appresta a deferire nuova-
mente la Germania alla Corte
dell’Unione europea per il pro-
tezionismo nei confronti della
Volkswagen.
Tornando alla grande manife-
stazione di ieri, l'obiettivo vero
dei dimostranti, però, non ap-
pare tanto la Commissione Ue,
quanto l’azionista di controllo
Porsche. Infatti, lacasaautomo-
bilisticadiStoccardacontrolla il
31% di Volkswagen e hagià an-
nunciato di voler salire a oltre il
50%.
In particolare, i metodi del nu-
mero uno di Porsche, Wende-
lin Wiedeking, incontrano la
forteopposizionedeidipenden-
ti di Volkswagen, ma non solo.

Secondo indiscrezioni stampa,
FerdinandPiech,capodelconsi-
glio di sorveglianza di Volkswa-
gen e co-proprietario di Por-
sche, starebbe muovendosi die-
tro le quinte per sostituire Wie-
deking.
Acompletare ilquadroc’èdadi-
re che anche Porsche si batte
per eliminare completamente
la«LeggeVolkswagenw». La so-
cietàdiStoccardahaperòcerca-
to ierimattinadirassicurare idi-
pendenti Volkswagen.
Ancheincasodiscomparsadel-
la norma, hanno fatto sapere
dai piani alti di Porsche, le deci-
sioni sull'eventuale chiusura di
stabilimenti di produzione
Volkswagenverrannopresesol-
tanto con una maggioranza di
due terzi nel consiglio di sorve-
glianza.

■ «Ci sono le condizioni per
tornare a crescere e non ho in-
tenzione di mollare: resto qui
finchè non ho risolto i proble-
mi».Così l'amministratoredele-
gato di Telecom, Franco Berna-
bè, in occasione di un incontro
con i blogger organizzato dal
Mart.
«La scalata di Telecom è stata
un delitto contro il progresso
delpaese -hadettoBernabèrife-
rendosi alla storia passata del
gruppo - Non ho intenzione di
inchiodarmi alla sedia ma di ri-
solvere i problemi e di portare
Telecomin2-3anni incondizio-
ni infinitamente migliori di
quelle che sono oggi».
I problemi affrontati negli ulti-
mi tempi «non dico si risolve-
ranno, ma vedrete i progressi»,
ha aggiunto Bernabè, sottoline-
ando di non potere fare miraco-
li («non vengo da San Giovanni
Rotondo»). L’amministratore
delegato ha quindi auspicato il
ritorno della Telecom Italia (so-
cietà«straordinaria»)a«protago-
nista mondiale delle tlc» con il
contributoallosviluppodelpae-
se: «Se ho deciso di fare l'ammi-
nistratore delegato di Telecom
Italia - ha detto Bernabè - è per-
chèritengochelacosasiafattibi-
le».
Il futuroènella retedinuovage-
nerazione che è un progetto a
cui si sta lavorando tenendo
conto delle esigenze finanziarie
del mercato che, tra l'altro,
«chiededi fare iconticonildebi-
to». Ilnododelloscorporoè«co-
me si finanzia, non la soluzione
organizzativa che si sceglie».
MartedìprossimointantoalMi-
nistero del Lavoro proseguirà il
ilconfrontotra i sindacatieTele-
com sul piano industriale pre-
sentato dall’azienda che preve-
de, tra l’altro, 5mila esuberi.

La grande manifestazione dei dipendenti Volkswagen a Wolfsburg Foto di Jochen Luebke/Ansa-Epa

Sono stati sottoscritti ierigliaccordi sindacaliprelimina-
ri all’incorporazione di Banca Agricola Mantovana in Banca
Monte dei Paschi di Siena e al conferimento degli sportelli di
Bam presenti nel Veneto a Banca Antonveneta, a sua volta
entrata a far parte del gruppo senese.
L'operazione riguarda complessivamente 3.600 dipendenti
ed è stata reso pubblica con un comunicato diffuso dal Mon-
te dei Paschi di Siena.
Con l’intesa si è così conclusa la prima tappa nel percorso di
realizzazione del piano industriale 2008-2011 del gruppo
Montepaschi.
Tale obiettivo è stato raggiunto mediante intese, conclusive
del confronto sindacale avviato lo scorso 23 luglio, che han-
no consentito di coniugare gli obiettivi di riorganizzazione
del piano industriale, orientati al potenziamento della rete e
all’efficientamentoecontenimentodeicostia livellodigrup-
po,conleesigenzedivalorizzazionedelle risorseumaneinte-
ressate, con particolare attenzione alle professionalità matu-
rate.
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